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Tommei 
risponde 
ai pentiti 

ROMA — La discussione sulla 
richiesta degli imputati del 
processo «7 aprile* di poter 
continuare la carcerazione 
preventiva con l'arresto domi* 
ciliare è stata rinviata alla 
prossima settimana. I giudici 
della prima corte di assise, in* 
fatti, d'accordo con il pubblico 
ministero Antonio Marini e 
con gli avvocati della spesa, le* 
ri hanno deciso di esaminare 
l'istanza al termine degli in* 
terrogatorl degli imputati che 
dovrebbero concludersi entro i 
primi giorni della prossima 
settimana. Nell'udienza di ieri 
Franco Tornei ha proseguito 
la sua deposizione risponden­
do a numerose domande e 
contestazioni del presidente 
Severino Santiaplchl a propo­
sito di accuse che gli sono state 
rivolte da diversi «pentiti». L' 
imputato ha respinto tutte le 
affermazioni fatte da Barbo­
ne, Marocco, Fioroni ed altri 
•pentiti», sostenendo che si 
tratta di «pure invenzioni». 

Si dimette 
presidente 
dell'ARCI 

ROMA — ti presidente nazlo 
naie dell'ARCI, Enrico Men* 
dunl, si è dimesso Ieri dal suo 
incarico. Motivo di questa de* 
cisione improvvisa è il grave 
stato di salute «in cui verso da 
qualche mese — ha detto 
Mendunl in una breve dichia­
razione — e che richiede un 
periodo di attiviata ridotta, in­
compatibile con il mio incari* 
co all'ARCI. Mi rendo conto di 
questa interruzione traumati­
ca ma non potrei in alcun mo­
do far fronte agli impegni». 
Enrico Mendunl, che è anche 
membro del Comitato centra­
le del PCI, ha inoltre aggiunto 
che entro un mese sarà colma­
to il vuoto che le sue dimissio­
ni hanno creato al vertice del­
l'associazione. «Al massimo 
tra un mese — ha detto Men­
dunl — sarà convocato il Co­
mitato direttivo. Nel frattem* 

g-> sia io che il vicepresidente, 
eppe Attene, provvederemo 

a risolvere i problemi e gii im­
pegni più urgenti». 

Piccoli ha attaccato 
i parlamentari de 

della commissione P2 
ROMA — Improvvisa sortita del presidente della DC Piccoli 
contro l'operato del parlamentari del suo partito membri della 
Commissione P2 a seguito della decisione di consegnare a tutti l 
commissari gli elenchi completi degli iscritti alla massoneria. 
Egli critica aspramente tale decisione e rivendica per la masso­
neria «scoperta» il diritto alla «libera organizzazione» e a non 
essere coinvolta in campagne di sospetto. «Il clima che si sta 
instaurando — scrive — mi sembra tale da presentare il rischio 
di gravi inquinamenti» tanto da far apparire la DC come perse* 
cutrice del massoni. Invece la DC deve bensì confermare l'in­
compatibilità tra militanza democristiana e appartenenza alla 
massoneria ma deve combattere la sua lotta politica «senza set­
tarismi e senza il veleno di uno scontato pedestre moralismo». 
Egli in particolare chiede provvedimenti per evitare «fughe» di 
notizie, più o meno strumentali e manovrate, dalla Commissio­
ne parlamentare. Piccoli porta a sostegno del suo intervento 
alcuni riferimenti a precedenti di persecuzione o di scandalismo 
contro I cattolici e rammenta, in particolare, le sue affermazioni 
del 1980 circa l'esistenza di una «congiura internazionale masso­
nica» contro la DC precisando, in proposito, che egli aveva volu­
to denunciare «una campagna di dispregio della DC» per una 
«sua vocazione» al pacifismo. Ora Piccoli non vuole che simili 
campagne si rivolgano contro la massoneria. «Possono esservi 
stati — egli afferma — dei coinvolgimenti fra P2 e altre logge 
massoniche. Da questo a vedere logge coperte da tutte le parti c'è 
di mezzo il mare». 

>^&? *>: Oggi il giudice interroga 
Tortora: forse sarà chiamato 
a difendersi da nuove accuse 

Tortora quando era a Regina 
Coeli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il «colpo di scena» nella vicenda di 
Enzo Tortora non ci sarà. Chi si aspettava che 
l'interrogatorio di stamattina potesse portare 
ad una «svolta radicale» nella vicenda del noto 
presentatore rimarrà deluso. Il giudice istrutto­
re Fontana che indaga insieme ad altri due 
colleghl sugli sviluppi giudiziari della «maxi-
operazione» anticamorra del 17 giugno conte­
sterà al presentatore altri elementi a suo carico. 
Questi elementi sono emersi in questi due mesi 
di istruttoria e vanno ad aggiungersi agli altri 

?ià contestati a Tortora subito dopo l'arresto. 
ndiscrezionl su questi «nuovi elementi» non ce 

ne sono; c'è chi parla di prove documentali (e di 
una foto), chi invece afferma che si tratta di 
deposizioni, o chi, ancora, parla di elementi e-
mersl nel corso dello «studio» degli incartamen­
ti sequestrati dalle testimonianze rese in questi 
due mesi. Di sicuro c'è che il magistrato conte­
sterà al presentatore tutti gli elementi trovati 
finora, anche se su alcuni di questi non sono 
stati ancora completati tutti gli accertamenti. 

Suesta decisione — fanno notare all'ufficio i-
razione — è stata presa proprio per garantire 

al massimo i diritti della difesa e per dar modo 
ai legali del presentatore di contestare gli ele­
menti a carico. A Palazzo di Giustizia del «caso 
Tortora» non si vuole parlare, anche perché sul­
la vicenda si stanno innestando — si afferma 

— polemiche del tutto esterne alla vicenda del 
•maxi-blitz». A Palazzo di Giustizia intanto si 
sta facendo strada un'ipotesi di lavoro secondo 
la quale si potrebbe subito rinviare a giudizio 
tutti gli inquisiti per l quali gli accertamenti 
sono stati completati. In questo modo si an­
drebbe a processi celeri con poche decine di 
imputati. Un'ipotesi, questa, estremamente ra­
gionevole che sta raccogliendo ampi consensi 
anche da parte degli avvocati che non sarebbe­
ro contrari ad una soluzione di questo genere. 
In definitiva, se questa ipotesi di parcellizzazio­
ne verrà realmente attuata, il «processo Torto­
ra» potrebbe essere celebrato senza attendere il 
completamento di tutto il lavoro dell'ufficio i-
struzione che con i mezzi e le strutture attuali 
non si prevede più breve dell'anno. E proprio a 
Tortora e alla giornalista EIcna Massa, inquisi­
ta per l'omicidio di Anna Grimaldi, il Movi­
mento federativo europeo di Napoli ha proposto 
la candidatura nelle imminenti elezioni ammi­
nistrative partenopee. L'invito a Tortora — per 
il quale anche il PEI sta organizzando una setti­
mana di solidarietà — e per Elena Massa do­
vrebbe servire a sviluppare la battaglia sulla 
«carcerazione preventiva». Intanto, ieri, una 
perquisizione a vuoto nel carcere di Poggiorea-
te ha fatto tornare a galla voci relative ad un'e­
vasione di massa. 

Vito Faenza 

Uccisi 
due uomini 
di Cutolo 

NAPOLI — I cadaveri di due 
uomini sono stati trovati Ieri 
notte nel cofano di un'auto 
•Renault» ad Ottaviano, il 
paese del capo della Nuova ca­
morra organizzata, Raffaele 
Cutolo. Il ritrovamento è avve­
nuto nella «Valle della Deli­
zia», vicino all'acquedotto ve­
suviano. Secondo l primi ac­
certamenti l due uomini sono 
stati uccisi a colpi di pistole e 
di fucili. Il duplice omicidio 
era stato annunciato prima 
della mezzanotte con una tele­
fonata anonima al quotidiano 
«Il Mattino» dai «Giustizieri 
campani». Quest'ultimo è u n 
clan camorristico che si con­
trappone alla «Nuova camor­
ra» dì Cutolo. Uno degli uccisi 
è stato identificato: è Carmine 
Carnevale, di 32 anni, di Se-
condigliano aveva precedenti 
contro la persona e il patrimo­
nio e risultava affiliato al clan 
di Cutolo. 

Amato: «Non c'è ni 1:1 re 
n direttore per carcere» 

ROMA — Aveva cominciato 
come Pubblico ministero. II 
suo stile: oratoria appena 
forbita, piglio deciso, gesti 
appassionati. Nicolò Amato 
è stato un PM da manuale . 
Cinquant'annl ben portati, 
siciliano, venticinque anni di 
palazzo di giustizia: Pubblico 
ministero nel processi di 
piazza dei Caprettari, o con­
tro 11 fascista Luciano Lu-
berti (che uccise la s u a con­
vivente Carla Gruber della 
quale aveva custodito In ca­
sa il cadavere per oltre u n 
mese), contro 1 Nap, contro 
Ali Agca e, da ultimo, grande 
protagonista nel processo 
Moro come rappresentante 
della pubblica accusa (chiese 
34 ergastoli). 

Dal 19 gennaio di quest' 
anno è direttore generale 
delle carceri italiane: h a al le 
sue dipendenze ben 11 uffici 
che si occupano del vari set­
tori degli istituti di pena (un 
ufficio per gli agenti di c u ­
stodia; uno per l'edilizia; u n o 
per le Ispezioni tanto per fare 
qualche esempio), u n a re­
sponsabilità di primo plano. 
È toccato a lui fronteggiare 
la grande e singolare agi ta­
zione dell'ultimo mese m e s ­
sa in atto dal detenuti: metà 
delle carceri italiane in sc io­
pero della fame. £ una s i tua­
zione al l imite di guardia. 

— Dottor Amato, perché si 
sta così male nelle carceri 
italiane? 
«Abbiamo venticinqueml-

la posti-carcere per quaran­
tamila detenuti di cui due 
terzi In attesa di giudizio, 11 
che è fonte di tensioni gra­
vissime. Le strutture sono in 
gran parte assolutamente 1-
nadeguate, per spazi e conce­
zione architettonica. Non 
abbiamo neppure un diretto­
re per ogni carcere, abbiamo 
meno della metà degli agent i 
che ci servirebbero, m e n o 
della metà delle vlgilatricl 
necessarie. In più l'offensiva 
mafiosa e camorristica h a 
reso, se possibile, ancora più 
difficili le condizioni di vita 
all'Interno del carcere. E tut­
tavia ci avviamo verso tempi 
migliori». 

— Lei crede? 
•Sì, ne sono convinto. Ve­

de, 11 terrorismo è s tato scon­
fitto come fenomeno politi­
co. Isolato dal paese, disgre­
gato dalla dissociazione e dal 
pentiti: una causa, questa, 
della sconfitta del terrori­
s m o m a soprattutto u n effet­
to. E poi c'è tutta u n a nuova 
attenzione alle carceri che 
mi pare positiva. Attenzione 
del governo, dei partiti, di 
maggioranza e di opposizio­
ne, attenzione dell'opinione 
pubblica». 

— Non le pare u n fuoco di 
paglia, allora, questo parla­
re di carceri? 
•No. La società non r imuo­

ve più il carcere c o m e pro­
blema. Si è capito f inalmente 
che 11 carcere è un problema 
di tutti. E poi su questa que­
stione si misura 11 grado di 
civiltà di un Paese». 

— E se dovesse misurarlo 
adesso, con queste carceri, 

Intervista 
al responsabile 

degli istituti 
di pena 

«25 mila 
posti e 40 mila 

detenuti» 
«Voghera? 

Potenzialmente 
buono» 

il grado di civiltà dell'Ita­
lia? 
•Be', ci sono ancora molte 

cose da fare». 
—• Quali? 
•Bisogna accorciare 1 pro­

cessi, depenalizzare alcuni 
reati e restringere li numero 
di quelli per 1 quali oggi si 
finisce In carcere. Rivedere il 
codice di procedura penale. 
Redistribuire le competenze 
tra giudice e pretore. Insom­
ma, sì, c'è molto da fare. E 
Eoi, Io dico sempre; c'è 11 pro-

lema dell'edilizia carcera­
ria, che non è di poco conto». 

— Ad ogni nuova legislatu­
ra il ministro di turno an­
nuncia progetti grandiosi 
per le carceri: tante di qua, 
tante di là. Eppure le carce­
ri scoppiano oggi come Ieri. 
Perche? 
•Sì. si va a rilento. Effetti­

vamente a rilento... C'è u n 
problema di fondi, che sono 
pochi. C'è u n problema di 
procedure che vanno aggior­
nate, adeguate al tempi». 

— Insomma, un" problema 
di burocrazia? 
•Be', burocrazia.-». 
— Burocrazia o no? 
«Bisogna essere più veloci 

nel costruire carceri*. 
— E perché siete così lenti? 
«Guardi, lo sono li respon­

sabile di 236 carceri e nell'uf­
ficio tecnico del ministero, 
quello addetto all'edilizia, 
non c'è neppure u n Ingegne­
re. Il mass imo di cui posso 
disporre è un geometra». 

— E gli ingegneri dove 
stanno? 
•Al ministero del Lavori 

pubblici. Si fa capo lì per 1 
tecnici e per 1 fondi». 

— Senta, a otto a n n i dal la 

legge lei è ancora costretto 
dalle cose a dichiarare che 
il suo obiettivo fondamen­
tale è l'applicazione della 
riforma carceraria. Diamo 
per buoni i motivi struttu­
rali e i fenomeni criminali 
quali terrorismo eccetera 
come scusanti per non a-
ve ria applicata. Ma gli o-
spedali psichiatrici giudi­
ziari che senso hanno, og­
gi? Non sono una mostruo­
sità? 

•Be', mostruosità™ Parlia­
mo piuttosto delle perizie 
psichiatriche». 

— Degli ospedali psichia­
trici giudiziari, detti anche 
manicomi criminali non 
ne vuol parlare? 
•Non è c h e non vogl ia par­

larne: è che lì pesa la difficol­
tà che pesa s u tutta la legge 
180. Sono argomenti delicati, 
difficili™ Ma abbiamo biso­
gno, ecco, di perizie psichia­
triche molto ponderate, mol­
to equilibrate». 

— Vuoi dire «più» pondera­
te? 
•Questo l o dice lei. Dicla­

m o che non è giusto che la 
perizia s i trasformi In u n o 
strumento per sottrarre un 
colpevole alla giustizia». 

— Il che avviene spesso, pa­
re. 
•Be', n o n posso dire di più». 
— Senta, è diffìci's il salto 
da Pubblico ministero ad 
alto funzionario dello Sta­
to? Da magistrato lei parla­
va parecchio di più: con la 
toga si sentiva più libero? 
•Ma la libertà ,:on esiste, 

quella assoluta, voglio dire. 
Ognuno è l iberamente schia­
vo della propria coscienza. 

Ed ora il ministro promette 
il nuovo codice di procedura penale 
ROMA — Con una relazione del ministro Mino Martinazzoli e un 
serrato dibattito, nel quale sono intervenuti numerosi senatori. la 
commissione Giustizia del Senato ha ieri affrontato i temi della 
politica giudiziaria. Il ministro ha annunciato la presentazione alla 
Camera del nuovo testo del Codice di procedura penale e di un 
disegno di legge per la riduzione dei termini della carcerazione 
preventiva ( i l ipotizza una riduzione dei termini) e. al Senato, i 
testi per provvedimenti retativi all'aumento delle competenze civi­
li e penali del pretore e del giudice conciliatore. Nel dibattito sono 
intervenuti i comunisti Ricci, Benedetti ed Ersilia Salvati. 

Non le pare?t. 
— Dottoi Amato, cosa pen­
sa lei del carcere di Voghe­
ra? 
«Io penso che s ia u n carce­

re potenzialmente buono. 
Che può consentire u n buon 
regime carcerario, u m a n o e 
civile. Se questo non avviene, 
o megl io s e questo non è av­
venuto In maniera sufficien­
te, non è dipeso dalla strut­
tura del carcere. Che è m o ­
derna e razionale, secondo 11 
modello della tecnologia a-
vanzata. Demonizzare la 
struttura è un'astrazione. 
Tanto è vero che adesso che 
c'è stata una forte riduzione 
dell'articolo 90 (quello che 
annulla 1 benefici della rifor­
m a carceraria, n.d.r.); che s i 
è puntato di più sugli spazi di 
socialità delle detenute a Vo­
ghera si s ta notevolmente 
meglio. Proseguiremo s u 
questa strada». 

— Ma secondo lei u n carce­
re a cosa deve servire? A 
«rieducare» come si diceva 
una volta, o a isolare le per­
sone pericolose, a garantire 
l'immunità della società? 
•Il carcere deve servire In 

maniera irrinunciabile a 
rendere migliore chi ci s ta 
dentro, m a anche a garanti­
re la sicurezza del cittadini, 
detenuti o no. Io n o n posso 
assolutamente consentire 
che in carcere qualcuno pos­
sa nuocere ad un altro. Uno 
stato civile, comunque, deve 
poter dare a tutti u n a spe­
ranza di riscatto». 

— Dottor Amato, stiamo 
parlando delle carceri ita­
liane. Quelle delle bocche 
di lupo, quelle dove spadro­
neggiano mafia e camor­
r a » 
•Certo: c'è sempre u n a di­

stanza tra la realtà e gli o -
biettivi. Ma c'è u n Impegno 
da parte del ministero In 
questo senso e questo è Im­
portante, no? Dic lamo che 
questa è la strada s u cui ci 
vogl iamo muovere. Oggi 1 
detenuti sottoposti all'arti­
colo 90 sono seicento. Seicen­
to su quarantamila: è già 
una buona coc-t, mi sembra». 

— Cosa riterrebbe un suc­
cesso alte c o n c i s i o n e del 
suo mandato? 
«Un successo sarebbe po­

ter lasciare delle carceri civi­
li. Delle carceri dove si ga ­
rantisse Il rispetto u m a n o 
del detenuti e degli operatori 
giudiziari. Dove la risoclallz-
zazione fosse u n a realtà con 
possibilità di lavoro, all'In­
terno del carcere. Ma anche 
possibilità di attività ricrea­
tive culturali o sportive. Do­
ve non vi fossero più proble­
mi di assistenza sanitaria. 
Dove fosse drasticamente ri­
dotto Il numero del detenuti 
in attesa di giudizio. Questo 
si che sarebbe u n successo». 

— Indubbiamente, dottor 
Amato, e anche clamoroso. 
Si vede che lei ha Intenzio­
ne di restare ancora a lun­
go dietro quella scrivania. 
Auguri. 

Sara Scalia 

Seconda udienza a Milano per il crack della Banca Privata 

ma forse lui 
* • 

Processo a Sin 
non tornerà mai più in Italia 

Sono passati otto anni dall'inizio dell'inchiesta - Il PM Viola si è opposto ad ogni ulteriore rinvio del 
dibattimento - Sono in corso le procedure per avere il bancarottiere «in prestito» dagli USA 

MILANO — Una imponente 
parata di principio del foro, 
l'affollamento di giornalisti 
delle grandi occasioni; m a 1 
flash dei fotografi hanno do­
vuto accontentarsi di coglie­
re le Immagini di uno sparu­
to drappello di comprimari. 
La «vedettei, come d'altron­
de si sapeva, non c'era, •le­
gi t t imamente Impedita» dal 
presenziare al processo dalla 
circostanza che sta scontan­
do negli USA la condanna 
per u n altro crack, quello 
della Franklin Bank. 

Il processo che si chiama­
va Sindona «tout-court», e 
che sarà megl io ora definire 
ex-Sindona, s i è f inalmente 
avviato, m a monco. 

Non era questa la speran­
za, quando sei mesi fa fu 
convocato e subito rinviato: 
allora s i era previsto ragio­
nevolmente che 11 lasso di 
tempo avrebbe consentito 11 
perfezionamento del nuovo 
trattato di assistenza giudi­
ziaria tra Italia e Stati Uniti 
(sul quale proprio oggi il g o ­
verno dovrebbe deliberare) e 
quindi la consegna tempora­
nea dell'Imputato alla g iu­
stizia del nostro paese. Poi, 
come si sa , la crisi di gover­
no, le successive elezioni e 
Infine la vacanza parlamen­
tare hanno bloccato 1 lavori. 
E Sindona è tuttora negli 
USA. È possibile che lo stallo 
si risolva In tempi abbastan­
za brevi, e un telex del mini­
stro della Giustizia Marti­
nazzoli che assicura 11 s u o in ­
teressamento per la proce­
dura d'urgenza è stato Ietto 
ieri in aula. 

Ma quanto brevi saranno 
questi tempi? La previsione 
non è facile. In considerazio­
ne di questo, a quasi otto a n ­
ni dall'inizio dell'inchiesta, il 
PM Guido Viola ha afferma­
to che non sarebbe giusto far 
ulteriormente slittare la ce­
lebrazione del processo, u n 
atto di giustizia cui hanno 
diritto tanto gli imputati 
quanto le parti civili. Ha 
quindi chiesto che il processo 
venga celebrato con lo stral­
cio della posizione dell'impu­
tato numero uno. Se Sindo­
na potrà rientrare In Italia In 
tempo utile, ha detto 11 PM, 
niente vieterà che u n proce­
dimento parallelo si apra a 
s u o carico, e che i due tron­
coni vengano in seguito riu­
niti. In questo senso, dopo 
u n a breve camera di consi­
glio, si è pronunciato 11 presi­
dente Chlarolla. Il processo, 
dunque, continua. 

Per u n momento , tuttavia, 
è sembrato che anche questa 
udienza (la seconda, dopo 
quella del lontano 22 marzo) 
s i risolvesse in una falsa par­
tenza. Alla richiesta dei PM, 
infatti, s i erano opposti il d i ­
fensore dello stesso Sindona, 
a w . Agazzi, e quello del due 
Magnonl, padre e figlio, a w . 
De Luca. Le posizioni di tutti 
126 imputati che con Sindo­
na condividono la responsa­
bilità nel corcorso in banca­
rotta documentale e patri­
moniale della Banca Privata 
Italiana — hanno fatto o s ­
servare — è talmente con­
nessa e Intrecciata con quel­
la deirimputato-Ieader che 
non appare opportuno sepa­
rarle. È quanto, d'altronde, 
h a affermato lo stesso S in ­
dona. In u n a dichiarazione 
telefonata ieri dal carcere di 
Otsville all'ANSA. D'altra 
parte, se s i è aspettato tanto 
a lungo, perché non aspetta­
re ancora qualche mese? Ma 
la Corte, come detto, si è pro­
nunciata per la continuazio­
ne. Il processo tuttavia non è 
andato lontano. La difesa di 
Magnonl ha Immediatamen­
te sollevato un'obiezione pre­
liminare, opponendosi alla 
costituzione di parte civile 
da parte del piccoli azionisti 
rovinati da! tracollo della 
BPI. E ad essa si sono pron-

MILANO — Gli imputati durante l'udienza di ieri mattina 

tamente allineati 1 .difensori 
degli altri imputati . Piersan-
dro Magnonl (il figlio Giulia­
no risulta Imputato in posi­
zione marginale) è u n o del 
protagonisti delle malversa­
zioni che la Banca Privata 
Finanziarla e la Banca Unio­
ne prima, poi la Banca Pri­
vata In extremis dal la fusio­
ne delle due compirono nell* 
arco di a lmeno un triennio, 
dal -72 al *74. Genero di S in­
dona (ne h a sposato la figlia 
Maria Elisa), non figura ne­
gli organici delle banche, m a 
ne fu il vero dominatore do­
po che 11 «capo» si trasferì ne ­
gli USA. Tanto è vero che 
porta la s u a firma la lettera 
con la quale l'on. Giulio An-
dreotti — si legge nel la re­
quisitoria con la quale il PM 
Viola concluse l'Inchiesta — 
fu nominato «consulente po­
litico» del gruppo finanzia­
rio. 

A nome suo , dunque, l'avv. 

D e Luca h a obiettato che gli 
amministratori di una socie­
t à sono responsabili del loro 
comportamento nei confron­
ti della soc ie tà s tessa come 
ente giuridico, non nel con­
fronto del s ingoli detentori 
di quote azionarie. Inoltre, i 
commissari liquidatori della 
BPI si s o n o g ià costituiti a 
loro volta parte civile a n o m e 
e nell'interesse della società 
nel s u o complesso. Se per 1-
potesl, h a argomentato De 
Luca, ogni azionista s i costi­
tuisse a s u a volta per la s u a 
quota, si arriverebbe all'as­
surdo di un'eventuale dop­
pia liquidazione del danni: 
u n a volta a l la società per il 
complesso del patrimonio, u-
n'altra volta ai s ingoli soci 
per le rispettive parti di esso. 

Gli h a risposto l'avv. Ma­
riani (che con gli avvocati 
Melzi e D'AIello rappresenta 
1 piccoli azionisti ricordando 
due sentenze con le quali la 

Lo ha detto al difensore 

Ortolani: «Vengo 
a Roma se non 
mi arrestate» 

MILANO — Catturato e pre­
cipitosamente rilasciato In 
Brasile, Umberto Ortolani si 
è fatto inaspettatamente vi­
vo Ieri, tramite 11 s u o avvoca­
to Mario Savoldl, c o n u n a 
proposta sorprendente: sono 
pronto a venire In Italia — 
questa la sostanza — se vi 
Impegnate a non arrestarmi. 
Sostenendo di essere cittadi­
no brasiliano e soltanto cit­
tadino brasiliano (cosa che è 
tuttora al vaglio degli organi 
competenti del d u e paesi), 
Ortolani s i r ichiama ora a 
u n a convenzione Internazio­
nale secondo la quale, se u n 
cittadino straniero o c o m u n ­
que con nazionalità stranie­
ra è perseguito In Italia, può 
venire a rispondere al le con­
testazioni. fermandosi però 
non oltre 15 giorni. Al di là di 
questo l imite, perde ogni im­
munità e può venire arresta­
to. 

Per quindici giorni, dun­
que, e non più. Ortolani — 
Informa 11 s u o difensore — è 
disposto a venire In Italia a 
rispondere davanti al giudici 
del crack Ambrosiano e an­
che alla Commiss ione P2. Fi­

nora aveva l imitato la pro­
pria disponibilità a risponde­
re per iscritto: u n a specie di 
Interrogatorio per corrispon­
denza, insomma. 

Secondo Savoidl, la propo­
s ta è g ià s ta ta trasmessa s ia 
ai giudici istruttori milanesi 
Pizzi e Bricchetti, s i a al m i ­
nistro di Grazia e Giustizia 
Martinazzoli. La «mossa» di 
Ortolani, secondo alcuni, s a ­
rebbe s ta ta addirittura c o n ­
cordata con L i d o Gelll in u n 
Incontro segreto avvenuto a 
Rio. Ortolani, ovviamente , 
ha già negato tutto. 

Intanto al palazzo di g iu ­
stizia milanese, l'altro gior­
no, aveva fatto u n a compar­
s a Il figlio dell'esponente P2, 
Amedeo, presidente della 
Voxson. Accusato dal setti­
manale Panorama di avere 
spedito capitali all'estero, a-
veva querelato 11 sett imanale 
per diffamazione. Il processo 
tuttavia non si è celebrato: le 
Imputazioni n o n risultavano 
sufficientemente circostan­
ziate, e gl i atti sono stati re­
stituiti al pubblico ministero 
perché riformull 1 capi di Im­
putazione. 

Corte di Cassazione ricono­
sce agli azionisti di u n a s o ­
cietà il diritto a costituirsi in 
giudizio. 

Oggi sul la quest ione s i 

fironuncerà II PM, dopodiché 
a Corte deciderà s u questa 

prima importante questione 
preliminare. Anche in assen­
za del personaggio-chiave — 
si è g ià cominciato ad avver­
tirlo — il processo sarà assai 
combattuto . Gii interessi in 
gioco s o n o alti, e anche più 
alti sono quelli di un'altra vi­
cenda c h e a s u o t empo dovrà 
arrivare al pubblico dibatti­
mento , quella del crack dell' 
Ambrosiano, che da questa 
discende per vie dirette. Le 
acquisizioni d i questo pro­
cesso potrebbero diventare 
u n precedente giudiziario 
pericoloso per chi spera di 
poter scaricare sul «grande 
assente» le proprie responsa­
bilità. E la battaglia sarà cer­
tamente dura. 

Paola Boccardo 

Sequestrata 
dal giudice 
la bobina 

con le 
dichiarazioni 

di Bordoni 
ROMA — Il nastro con «In­
tervista rilasciata al la cDo-
menlea del Corriere» d a Car­
lo Bordoni, e x braccio destro 
di Sindona, è s tato seque­
strato a Roma, nella sede de l 
set t imanale , per ordine del 
consigliere istruttore Erne­
s t o Cudillo. Il nastro sarà o r a 
al legato all ' inchiesta ancora 
i n corso a R o m a sul la P 2 e 
L i d o Gelll. Nell'intervista, 
c o m e è noto , Bordoni, oltre a 
definire la P2 ancora poten­
t i s s ima e con tanti miliardi a 
disposizione, fa il n o m e de l 
presunto capo della logg ia 
massonica . L'ex braccio d e ­
stro di S indona spiega poi 
che si tratta di u n importan­
te ministro in carica. Forse 
s tamane o martedì prossi­
m o , nel corso del la prevista 
riunione della Commiss ione 
d'inchiesta sul la P2,11 nastro 
sarà fatto ascoltare a tutti 1 
commissari . L'on. Tina A n -
se lml ha comunque fatto s a ­
pere che il nastro è g ià s ta to 
m e s s o a disposizione de l la 
presidenza, Intanto, su l le 
possibilità di riavere Ortola­
n i in Italia, ufficialmente è 
sceso il si lenzio. Per quanto 
riguarda Gelll, invece,' g l i 
ambienti ufficiali del paese 
sudamericano hanno fatto 
sapere che in Uruguay n o n 
vi sarebbe traccia del capo 
del la P2. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Masno 
Tarino 
Cuneo 
Genova 
Botpgn» 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U 
Roma F. 
Campob. 
Beri 
NepoR 
Potenza 
S.M.lewcs 
Reggio C 
Mattine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 24 
10 25 
15 2 2 
11 23 
10 25 
9 25 

12 2 1 
18 2? 
12 25 
t i 3 0 
13 3 9 
10 23 
15 22 
11 23 
13 23 
17 27 
20 27 
12 18 
15 24 
17 27 
13 2 0 
18 24 
18 23 
18 23 
19 24 
15 21 
17 25 
17 2 1 
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STTU AZIONE: La eituertone meteorologica suriiatie è ancora controaata 
da una distribuzione di atta pressione atmosferica. La perturbsxione 
mediterranee che aveva Interessato la ragioni meridionali si è ••ontano-
te vorao evd-ost. Una portwbexiono atlantica prò «eoi onte dea~Europo 
nord-occidentale ai avvicina esTeroo alpino* 
IL TEMPO M ITALIA: Suao ragioni eanantttoneB taWaknento 
buono con dolo aerano o ecarsemanta navoioao» doranta 8 coreo i 
giornata tendenza ade wrleaMta ad InWara daTarco alpino» Suda i 
contrad tempo buono con esalo et prevalenza aerano eeivo i 
t i loco» a tamporanoL SuBTtaaa mari atonale Mrielmame inwletoaTta con 
eftomenza di er«rie*#̂ Dvemorrfl eacMectte ma con fandania ad i 
di aerano. Zona di feeenie o locaB osncM di naotaa eoi 

durante la ora notturna a ejeojes daBe arlma mattfrav Ta 


